
 
31 Agosto 2025    XXII  DEL TEMPO ORDINARIO 

Prima Lettura  Sir 3, 19-21.30-31 
Dal libro del Siràcide 
Figlio, compi le tue opere con mi-
tezza, e sarai amato più di un uomo 
generoso. Quanto più sei grande, 
tanto più fatti umile, e troverai gra-
zia davanti al Signore. Molti sono gli 
uomini orgogliosi e superbi, ma ai 
miti Dio rivela i suoi segreti. Perché 
grande è la potenza del Signore, e 
dagli umili egli è glorificato. Per la 
misera condizione del superbo non 
c’è rimedio, perché in lui è radicata 
la pianta del male. Il cuore sapiente 
medita le parabole, un orecchio at-
tento è quanto desidera il saggio.  
 
 
Salmo Responsoriale  
Salmo 67 
Hai preparato, o Dio,  
una casa per il povero. 
 
I giusti si rallegrano, 
esultano davanti a Dio 
e cantano di gioia. 
Cantate a Dio, inneggiate  
al suo nome: 
Signore è il suo nome. 
 
Padre degli orfani  
e difensore delle vedove 
è Dio nella sua santa dimora. 
A chi è solo, Dio fa abitare una casa, 
fa uscire con gioia i prigionieri. 
 

Pioggia abbondante hai riversato,  
o Dio, 
la tua esausta eredità  
tu hai consolidato 
e in essa ha abitato il tuo popolo, 
in quella che, nella tua bontà, 
hai reso sicura per il povero, o Dio.  
 
 
Seconda Lettura  Eb 12, 18--24 
Dalla lettera agli Ebrei 
Fratelli, non vi siete avvicinati a qual-
cosa di tangibile né a un fuoco arden-
te né a oscurità, tenebra e tempesta, 
né a squillo di tromba e a suono di 
parole, mentre quelli che lo udivano 
scongiuravano Dio di non rivolgere 
più a loro la parola. Voi invece vi siete 
accostati al monte Sion, alla città del 
Dio vivente, alla Gerusalemme celeste 
e a migliaia di angeli, all’adunanza fe-
stosa e all’assemblea dei primogeniti i 
cui nomi sono scritti nei cieli, al Dio 
giudice di tutti e agli spiriti dei giusti 
resi perfetti, a Gesù, mediatore 
dell’alleanza nuova. 
 
 
Canto al Vangelo   
Alleluia, alleluia. 
Prendete il mio giogo sopra di voi,  
dice il Signore,  
e imparate da me,  
che sono mite e umile di cuore. 
Alleluia. 
 



DOMENICA 31 AGOSTO   
XXII DEL TEMPO ORDINARIO 
7.45 Lodi e S. Messa (Pro Populo) 
10.30 S. Messa (Rizzetti Cleofe, Lidio e Lollo Saverio)  
17.45 Vespri e S. Messa (Intenzione offerente; Anna Maria) 


LUNEDI’  1 SETTEMBRE  
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Stefanoni) 
09.30 Comunione agli ammalati vie Trieste, Garbagni, via Verdi e Buttaro 
17.15 Vespri; S. Messa (Vitali Alberto) 

 
MARTEDI’ 2 SETTEMBRE 
07.45 Lodi e S. Messa (Intenzione offerente) 
09.30 Comunione agli ammalati nelle vie Kennedy, Betelli e Garibaldi  
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
17.15 Vespri; S. Messa (Fam. Brioschi) 

 
MERCOLEDI’ 3 SETTEMBRE  
SAN GREGORIO MAGNO 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Pansera)  
09.30 Comunione agli ammalati nelle vie Cinquantenario, C. Ratti, Sabbio 
17.15 Vespri; S. Messa (Giorgio Milesi e Giovanna Ramella) 

Vangelo  Lc 14, 1. 7-14 
Dal vangelo secondo Luca 
Avvenne che un sabato Gesù si recò a 
casa di uno dei capi dei farisei per 
pranzare ed essi stavano a osservarlo. 
Diceva agli invitati una parabola, no-
tando come sceglievano i primi posti: 
“Quando sei invitato a nozze da qual-
cuno, non metterti al primo posto, 
perché non ci sia un altro invitato più 
degno di te, e colui che ha invitato te 
e lui venga a dirti: “Cèdigli il posto!”. 
Allora dovrai con vergogna occupare 
l’ultimo posto. Invece, quando sei invi-
tato, va’ a metterti all’ultimo posto, 
perché quando viene colui che ti ha 
invitato ti dica: “Amico, vieni più avan-
ti!”.  

Allora ne avrai onore davanti a tutti 
i commensali. Perché chiunque si 
esalta sarà umiliato, e chi si umilia 
sarà esaltato».  
Disse poi a colui che l’aveva invitato: 
«Quando offri un pranzo o una ce-
na, non invitare i tuoi amici né i tuoi 
fratelli né i tuoi parenti né i ricchi 
vicini, perché a loro volta non ti 
invitino anch’essi e tu abbia il con-
traccambio.  
Al contrario, quando offri un ban-
chetto, invita poveri, storpi, zoppi, 
ciechi; e sarai beato perché non 
hanno da ricambiarti.  
Riceverai infatti la tua ricompensa 
alla risurrezione dei giusti».  



GIOVEDI’ 4 SETTEMBRE 
07.45 Lodi e S. Messa (Dell’Acqua Angelo)  
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
17.15 Vespri; S. Messa (Per una persona ammalata) 

 
VENERDI’  5 SETTEMBRE  SANTA TERESA DI CALCUTTA 

 
07.45 Lodi e S. Messa (Rigamonti Massimo e Andrea; Moro Stefano,  
Rosa e Paola)  
17.15 Vespri; S. Messa (Caterina e Giacomo) 

 
SABATO 6 SETTEMBRE  
07.45 Lodi e S. Messa (Oldani Angelo e Fam. Camozzi)  
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani (Fam. Benedetti) 
17.30 Rosario, Vespri e S. Messa (Peroni Maria, Bronco Giovanni  
e Franco; Bassanelli Graziella; Iria Maria Ghislandi e Fam. Pesenti;  
Borleri Gian Pietro) 

 
DOMENICA 7 SETTEMBRE  XXIII DEL TEMPO ORDINARIO 
7.45 Lodi e S. Messa (Locatelli Giuseppe) 
10.30 S. Messa (Pro Populo; Fam. Gaburri, Benaglia, Colombi e Bronco; 
Aldo, Angela e Teresina)  
11.30 celebrazione del Battesimo di Bertazzoli Mia e Mura Chloe 
17.45 Vespri e S. Messa (Antonia e Giuseppe; Pietra Angelo) 

Festa di saluto a don Roberto e a don Agos no 
 DOMENICA 21 SETTEMBRE 

10.30    S. MESSA DI RINGRAZIAMENTO in Chiesa Parrocchiale  
12.30    PRANZO COMUNITARIO aperto a tu  presso l’Arca  
              dell’oratorio con prenotazione obbligatoria  
14.30     TORTA E BUFFET DI DOLCI aperto a tu a la comunità  
15.00   SALUTO COMUNITARIO nel teatro dell’Oratorio 

Festa di ingresso di don Fabio 
SABATO 27 SETTEMBRE  
17.30    ACCOGLIENZA IN ORATORIO e corteo alla chiesa di San Giorgio 
18.00    MESSA IN CHIESA PARROCCHIALE  
              RINFRESCO  
21.00    FORZA SPERATE GENTE - Musical su san Francesco 



I sette nani 
 
Prova a dire i nomi dei sette nani. Un comico simpatico racconta che con fre-
quenza chiede al pubblico di elencare i nomi dei sette nani e quasi sempre la 
gente arriva fino a sei e normalmente dimentica sempre quello: Gongolo. 
La favola di Biancaneve dei fratelli Grimm è forse la più famosa e simpatica 
di tutte le favole. Mi soffermo sui nomi dei sette nani che l’autore ha dato 
loro perché sono veramente curiosi, soprattutto per l’etimologia inglese. 
Tutti i nomi, tranne uno, descrivono un difetto. 
Il significato del nome Mammolo (Bashful) richiama un bambino che non 
riesce a fare a meno della mamma, un mammone che non riesce a fare nulla 
senza il consenso della mamma. Mammolo è il nano più timido che arrossi-
sce e si imbarazza subito. 
Brontolo (Grumpy) è il nano scorbutico a cui non va mai bene nulla e prote-
sta sempre lamentandosi di tutto e di tutti, risponde male e non sorride mai. 
Eolo (Sneezy)richiama il vento ed il suo significato è “starnuto”, quando 
starnutisce per la sua allergia spazza via tutto. 
Dotto (Doc) è il nano intelligente, trova sempre una soluzione, peccato che si 
atteggia sempre ad essere quello che ne sa più degli altri. Più che sapiente 
diremmo saputello. 
Cucciolo (Dopey) è il nanetto più piccolo di tutti e letteralmente significa 
addormentato; il suo carattere innervosisce perché non sa parlare e combina 
molti guai. Non è autonomo, per questo gli altri nani lo aiutano sempre anche 
se è irrequieto. 
Pisolo (Sleepy) vuol dire assonnato, sbadiglia continuamente e riesce ad ad-
dormentarsi ovunque, per questo è poco attento a ciò che succede attorno a 
lui. Vicino a lui c’è sempre una mosca che alla fine si addormenta anch’essa. 
Infine il settimo nano, dimenticato da tutti, che però è l’unico il cui nome 
non descrive un difetto. 
Gongolo è la traduzione inglese di “Happy” che significa felice, di bon umo-
re, infatti è sempre contento e regala sorrisi e voglia di vivere a chiunque lo 
incontra. È un personaggio molto positivo, pronto sempre a far festa e a ri-
solvere positivamente ogni situazione critica. 
I nomi ed i caratteri dei nani fanno pensare alle dinamiche che si innervano 
in ogni forma di vita comunitaria, dalla famiglia ai gruppi, dalle associazioni 
alle parrocchie. 
La felicità per ogni uomo e donna consiste nel sapere qual è il proprio posto 
nella vita e compiere con serenità ed impegno il proprio dovere, malgrado i 
limiti e le debolezze di ciascuno. 
Occorre sempre essere entusiasti come Gongolo e guardare sempre al lato 
positivo della vita. 

Don Roberto 


